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CSR per l’Umbria 2023 – 2027      MISURE A SUPERFICIE
Bandi 2023 – 2024

Per l’annualità 2023 con le Determinazioni Dirigenziali n. 5125, 5126 e 5127 (pubblicati sul Bollettino Ufficiale

della Regione Umbria, serie generale n. 26 del 17 maggio 2023), sono stati emanati i Bandi aggiornati e

modificati (precedenti riferimenti D.D. 12121 – 12122 – 12124/2022) per la presentazione delle domande di sostegno a valere

sugli interventi:

- SRA 01 (ACA01) – Produzione integrata

- SRA 12 (ACA12) – Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche;

- SRA 14 (ACA14) – Allevatori custodi dell’ago biodiversità;

- SRA 15 (ACA15) – Agricoltori custodi dell’Agro biodiversità;

- SRA 29 – Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi di produzione biologica

a) Azione SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica”

b) Azione SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica”;

- SRB01 – Sostegno zone con svantaggi naturali montagna;

- SRB02 – Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi;
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Chi sono i potenziali Beneficiari?

Agricoltori singoli o associati:
(valido per: SRA01, SRA12, SRA14, 
SRA15, SRA29)

Enti pubblici gestori di aziende agricole 
(valido per: SRA01, SRA12, SRA29)

Altri gestori del territorio, limitatamente ai terreni 

gestiti direttamente e sui quali esercitano attività agricola
(valido per: SRA01)

Agricoltori in attività, possessori 

di superfici agricole ricadenti in zone con 
svantaggi naturali di montagna o in zone 
con altri svantaggi naturali significativi
(valido per: SRB01 e SRB02)

Quali sono i Criteri di ammissibilità per la  domanda sostegno?

SRA01 – Produzione integrata
- essere iscritto alla CCIAA;
- essere titolare di una Partita IVA attiva 

in campo agricolo;
- possesso di una superficie minima 

valida (1ha di SOI), ricadente 
all'interno del territorio regionale;

- adesione al Sistema Nazionale di 
Qualità di Produzione Integrata per 
l’intera superficie oggetto d’impegno;

- mandato del rappresentante legale 
della società o enti pubblici a 
presentare la domanda;

- acquisizione della domanda firmata, 
nei casi in cui sia presentata dai 
soggetti abilitati dalla Regione Umbria 
(liberi professionisti);

SRA12 – Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche
- essere iscritto alla CCIAA (misure a superficie;
- essere titolare di una Partita IVA attiva in campo agricolo;
- possesso di una superficie minima valida (1ha di SOI), ricadente all'interno del territorio regionale;
- mandato del rappresentante legale della società o enti pubblici a presentare la domanda;
- acquisizione della domanda firmata, nei casi in cui sia presentata dai soggetti abilitati dalla Regione Umbria (liberi 

professionisti);
- destinare e mantenere per tutto il periodo di impegno, una percentuale compresa tra il 10% e il 12% della SOI a 

seminativo richiesta nella domanda di sostegno di ACA01 ovvero SRA29 a questa associata, ad aree destinate a colture a 
perdere, corridoi ecologici, fasce ecologiche;

- aver presentato domanda di sostegno a valere sull’intervento SRA 01 ovvero sull’intervento SRA29 (Agricoltura 
Biologica), sulle medesime superfici a seminativo richieste a premio. (SRA12 è attivabile solo in combinazione con una tra 
SRA01 e SRA29);

- NOTA BENE: Le superfici richieste in domanda iniziale di SRA12 e destinate alla realizzazione di “colture a perdere, corridoi 
ecologici, fasce ecologiche” non potranno insistere sulle medesime superfici interessate da impegni in essere (con scadenza 
15/06/2023) dell’intervento “10.1.2 - Realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità COLTURE PER LA 
REALIZZAZIONE DI AREE PER LA CONSERVAZIONE DELLA BIODIVERSITA” (PSR 2014-2022), pena l’esclusione delle superfici 
stesse dalla domanda di sostegno di SRA12.
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Quali sono i Criteri di ammissibilità per la  domanda sostegno? (1)

SRA14 – Allevatori custodi dell’ago biodiversità
- essere iscritto alla CCIAA;
- essere titolare di una Partita IVA attiva in campo agricolo;
- possedere, alla data di inizio impegno, allevamenti di razze a rischio di 

erosione genetica tra quelle elencate nell’avviso e aventi una consistenza 
di riproduttori di almeno 1 UBA;

- mandato rappresentante legale della società o enti pubblici a presentare la 
domanda;

- acquisizione della domanda firmata, nei casi in cui sia presentata dai 
soggetti abilitati dalla Regione Umbria (liberi professionisti);

SRA15 – Agricoltori custodi dell’Agro biodiversità
- essere iscritto alla CCIAA;
- essere titolare di una Partita IVA attiva in campo agricolo;
- detenere una superficie minima di 5.000 mq di SOI;
- verifica dell’ammissibilità delle superfici oggetto d’impegno rispetto alle 

singole areali di ogni singola risorsa genetica;
- coltivare varietà a rischio di erosione genetica elencate nell’avviso;
- mandato rappresentante legale della società o enti pubblici a presentare la 

domanda;
- acquisizione della domanda firmata, nei casi in cui sia presentata dai soggetti 

abilitati dalla Regione Umbria (liberi professionisti);

SRA29 – Produzione biologica
- essere iscritto alla CCIAA;
- essere titolare di una Partita IVA attiva in campo agricolo;
- possesso di una superficie minima (1ha di SOI) assoggetta al regime di controllo dell'Agricoltura Biologica, ricadente all'interno del territorio regionale
- adesione al metodo dell’agricoltura biologica ai sensi del Reg. (UE) 2018/848 attestato dalla presenza della notifica. 

a) Le superfici eleggibili in SRA29.1 “Conversione all’agricoltura biologica” devono essere state notificate per la prima volta precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 
b) Le superfici eleggibili SRA29.2 “Mantenimento dell’agricoltura biologica” devono essere presenti in una notifica precedentemente all’avvio del periodo di impegno. 
In deroga, per il 2023, le superfici eleggibili alle Azioni SRA29.1 e SRA29.2 devono essere notificate precedentemente al 15 Marzo 2023. 

- conduzione delle superfici biologiche secondo uno dei titoli di possesso ammessi, come specificati nel paragrafo di dettaglio successivo.
- in presenza di zootecnia biologica: 

a) possesso esclusivo dei capi (bovidi, ovicaprini, equidi e suini) oggetto del sostegno.
b) il carico di bestiame, espresso come:

- UBA/ha superficie foraggera biologica, compreso pascolo e prato pascolo (per gli equidi, ovicaprini e Bovidi)
- UBA/ha di colture con macrouso seminativi destinate all’alimentazione suinicola (per i suini)deve essere compreso tra i valori maggiore di 0 e minore o uguale a 2.

- acquisizione della domanda firmata, nei casi in cui sia presentata dai soggetti abilitati dalla Regione Umbria (liberi professionisti)
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Quali sono i Criteri di ammissibilità per la  domanda sostegno? (2)

SRB01 «Sostegno zone con svantaggi naturali montagna» e SRB02 «Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi»
1) caratteristiche del beneficiario: 

- essere un agricoltore in attività; 
- per le domande presentate da società di capitali o cooperative: 

 essere legittimato dai competenti organi societari a presentare la domanda di sostegno e ad assumere gli impegni correlati; 
 la società titolare della domanda di sostegno deve essere vigente alla data di inizio impegno; 

- per le domande presentate da enti pubblici o di diritto pubblico: 
 essere legittimato dai competenti organi dell’Ente a presentare la domanda di sostegno e ad assumere gli impegni correlati;

2) possesso di una superficie minima (1ha di SOI) ricadente all'interno del territorio regionale;
3) in presenza di zootecnia, possesso di bestiame delle specie bovidi, ovicaprini ed equidi corrispondente ad un carico minimo di 0,5 UBA per ettaro di SAU aziendale;
4) acquisizione della domanda firmata, nei casi in cui sia presentata dai Soggetti abilitati dalla Regione Umbria (liberi professionisti). 

Criteri di ammissibilità domanda sostegno - Aspetti trasversali a tutti gli interventi descritti

Per poter accedere agli aiuti, gli agricoltori dovranno presentare domanda di sostegno attraverso la procedura messa a disposizione dall’Organismo Pagatore AGEA nel
portale SIAN, entro la data del 15 maggio (salvo diverse e successive disposizioni) PER L’ANNUALITA’ 2023 il termine è stato prorogato al 15 giugno ;

Con la presentazione della domanda di sostegno l’agricoltore formalizza l’assunzione degli impegni che decorrono (retroattivamente) dal 1° gennaio 2023 al 31
dicembre 2023;
Per le superfici richieste in domanda di sostegno/pagamento, deve essere garantita la continuità del possesso per l’interno anno solare oggetto d’impegno.

NOTA BENE. aspetto valido sia per le domande di sostegno che per le domande di conferma impegno:
Per le superfici il cui possesso è garantito da contratti di affitto, di comodato e concessioni da enti pubblici, questi ultimi
devono essere registrati alla data di rilascio della domanda.
Devono inoltre essere presenti nel fascicolo aziendale validato fin dalla data di presentazione della domanda,
debitamente protocollati, in conformità alle norme emanate da AGEA sulla corretta gestione dei fascicoli
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Quali sono gli impegni assunti dall’agricoltore?
SRA01 – Produzione integrata
- applicazione (in regime SQNPI) dei disciplinari di produzione integrata (DPI) approvati a livello regionale articolati in “norme generali” e “norme per coltura” e relativi ai 

seguenti aspetti agronomici: lavorazioni del terreno, avvicendamento colturale, irrigazione, fertilizzazione, difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti, regolazione delle 
macchine distributrici dei prodotti fitosanitari e scelta del materiale di moltiplicazione;

- tenuta del registro delle operazioni colturali (inclusi i trattamenti fitosanitari e le fertilizzazioni) e di magazzino previste dai disciplinari di produzione integrata e dalle norme 
di adesione a SQNPI secondo le modalità previste dalla Regione;

- obbligo di aderire al Sistema di Qualità Nazionale di Produzione Integrata (SQNPI) di cui al DM dell’8 maggio 2014, attuativo della Legge n. 4 del 3 febbraio 2011, entro il 
31 Gennaio (di ogni annualità d’impegno); PER L’ANNUALITA’ 2023 il termine è stato prorogato al 15 giugno ;

- adottare sull’intera superficie richiesta ad impegno, le disposizioni tecniche indicate nei Disciplinari di Produzione Integrata (DPI) per la fase di coltivazione (sia parte 
agronomica che difesa fitosanitaria), adottati dalla Regione Umbria e a successive modifiche ed integrazioni degli stessi attuabili nel corso del periodo d’impegno;

- obbligo di presentazione annuale del Piano di Utilizzazione Agronomica (PUA);
- impegni riferiti, per tutta la loro durata, alle stesse particelle richieste nella domanda di sostegno, pena l’applicazione delle esclusioni e riduzioni previste.

SRA12 – Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche
- seminare un miscuglio di quattro specie erbacee [trifogli (Trifolium repens, Trifolium pratense), lupinella (Onobrychis viciifolia Scop.), 

ginestrino (Lotus corniculatus L.) e sulla (Hedysarum coronarium L.).] che garantiscano il massimo prolungamento della vegetazione e la 
scalarità delle fioriture, al fine di favorire la funzione di rifugio della fauna selvatica e l’attività dell’entomofauna.

- L’operazione di semina, deve garantire una copertura uniforme del terreno da parte di tutte le essenze in maniera proporzionale.
- divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D. Lgs. n. 152/2006;
- divieto di utilizzo di prodotti fitosanitari;
- mantenere le aree ad impegno in efficiente stato vegetativo, reintegrando le eventuali fallanze;
- effettuare uno sfalcio all’anno (nel periodo compreso tra il 20 giugno e il 30 settembre) con asportazione del prodotto ottenuto entro due 

settimane dalla data dello sfalcio, con tempi e modalità che salvaguardino la fauna e l’artropodo fauna, al fine di favorire la ricrescita delle 
essenze seminate;

- mantenere un registro operazioni colturali;
- impegni riferiti, per tutta la loro durata, alle stesse particelle richieste nella domanda di sostegno, pena l’applicazione delle esclusioni e 

riduzioni previste.
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Quali sono gli impegni assunti dall’agricoltore? (1)

SRA14 – Allevatori custodi dell’ago biodiversità
- allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione genetica, anche appartenenti a specie diverse;
- dovrà essere mantenuta la consistenza iniziale della razza/popolazione per tutto il periodo di impegno;

SRA15 – Agricoltori custodi dell’Agro biodiversità
- coltivare almeno una risorsa genetica locale a rischio di erosione genetica agraria per l’intero periodo di impegno;
- mantenimento per l’intero periodo di impegno delle superfici degli impianti di colture perenni;
- mantenimento per l’intero periodo di impegno delle superfici a colture annuali indicate nella domanda di sostegno, con possibilità di ruotare su appezzamenti 

aziendali diversi nel corso del periodo di impegno;

SRA29 – Produzione biologica (impegni comuni ad Azione I «conversione» e Azione II «mantenimento»)
- Applicazione del metodo di produzione di agricoltura biologica su tutta la SOI, per tutta la durata del periodo di impegno. 
- i principali impegni di seguito elencati, riguardano:
- Il rispetto delle norme sull’avvicendamento colturale;
- l’uso dei soli concimi, ammendanti e nutrienti previsti dal Reg. (UE) 2018/848;
- l’uso dei soli prodotti fitosanitari previsti dal Reg. (UE) 848/2018;
- l’uso di sementi e materiale di moltiplicazione di origine biologica;
- la tenuta dei registri aziendali previsti dal sistema di certificazione delle produzioni biologiche (Reg. (UE) 848/2018)
- Le superfici oggetto di impegno accertate con la domanda di sostegno/pagamento (domanda iniziale) devono essere mantenute per tutta la durata del 

periodo di impegno;
- Disponibilità delle stesse superfici oggetto di impegno sulla base di un titolo di conduzione valido;
- Iscrizione del beneficiario nell’elenco nazionale degli operatori biologici per tutto il periodo di impegno

SRB01 «Sostegno zone con svantaggi naturali montagna» e SRB02 «Sostegno zone con 
altri svantaggi naturali significativi» – impegni comuni 
- svolgimento di un'attività minima sui prati permanenti;
- mantenimento di una superficie in uno stato idoneo e svolgimento di un'attività minima;
- obbligo di presentazione del Piano annuale di Utilizzazione Agronomica (PUA) per le superfici eventualmente 

ricadenti in zone vulnerabili ai nitrati di origine agricola;
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Considerazione su Interventi pluriennali (SRA01_SRA12_SRA29)

E’ possibile ridurre la SOI (superficie sotto impegno) nel corso del Periodo d’impegno?

Nuovo approccio introdotto con il PSP (Piano Strategico della PAC)

E’ consentita la riduzione della SOI nel seguente modo

Nel corso del periodo d’impegno è ammessa una riduzione massima complessiva pari al 20% della superficie 
ammessa in domanda di sostegno.

SE la riduzione complessiva rimane inferiore o al massimo uguale 

alla % limite, l’impegno prosegue sulle superfici residue condotte e 
non si effettua alcun recupero degli importi erogati negli anni 
precedenti 

SE la riduzione complessiva supera la % limite, l’impegno 

decade con seguente recupero degli importi erogati nelle 
annualità precedenti

Ciò non avviene tuttavia se: 

- le superfici sono ridotte per cause di forza maggiore;

- le superfici ridotte sono oggetto di subentro dell’impegno da 

parte di altri soggetti.
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Quali sono i premi previsti dalle SRA?

SRA01 – Produzione integrata
- Per il periodo 2023-2027, l’importo complessivo 

attualmente stanziato ammonta a € 81.400.00,00;
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato 

ammonta € 10.000.000,00

I gruppi colturali definiti ed i relativi premi associati sono così 
riassumibili:

SRA12 – Colture a perdere corridoi ecologici fasce ecologiche
- Per il periodo 2023-2027, l’importo complessivo attualmente stanziato ammonta a € 500.000,00;
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato ammonta € 500.000,00

L’aiuto verrà corrisposto annualmente sulla base degli ettari oggetto di impegno e ammonta ad € 800,00/ha/anno per entrambe le aree ("Aree rurali intermedie” e 
“Aree con problemi complessivi di sviluppo”).

SRA14 – Allevatori custodi dell’ago biodiversità
- Per il periodo 2023-2027, l’importo complessivo attualmente stanziato ammonta a € 100.000,00;
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato ammonta € 100.000,00

L’aiuto verrà corrisposto sulla base delle UBA oggetto di impegno pari ad € 140,00/UBA.
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Quali sono i premi previsti dalle SRA? (1)

SRA15 – Agricoltori custodi dell’Agro biodiversità
- Per il periodo 2023-2027, l’importo complessivo attualmente stanziato 

ammonta a € 20.000,00;
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato ammonta € 20.000,00
- I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio regionale, limitatamente 

alle aree di interesse previste dalle singole risorse genetiche meglio 
individuate nel registro regionale.

L’aiuto verrà corrisposto annualmente sulla base degli ettari oggetto di 
impegno e ammonta a (€/ha):

Aree rurali intermedie Aree con problemi complessivi di 

sviluppo

Seminativi e Ortive € 600,00 Seminativi e Ortive € 600,00

Vite € 750,00 Vite € 750,00

Fruttiferi € 800,00 Fruttiferi € 800,00

Olivo € 400,00 Olivo € 400,00

SRA29 – Produzione biologica
- Per il periodo 2023-2027, l’importo complessivo 

attualmente stanziato ammonta a € 42.700.00,00;
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente 

stanziato ammonta € 8.000.000,00

I premi sono distinti per:

- Azione I «conversione»

- Azione II «mantenimento»
(*) escluso il pascolo e il prato pascolo. 

(**) il premio previsto per il pascolo senza zootecnia è pari a zero; soltanto in presenza di zootecnia pascoliva biologica (bovidi, equidi e ovicaprini) è previsto 
un premio ad ettaro pari a 209 euro x rapporto uba / sup. pascoliva (foraggera + pascolo).

(***) le colture del macrouso seminativi (mais, frumento, colza, soia, girasole, farro, pisello, orzo, sorgo, segale, miglio, avena, triticale, fava favino e favetta, 
cece, lupino, vecce) possono usufruire della maggiorazione per la zootecnia biologica in presenza di allevamento suinicolo.
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Quali sono i premi previsti dalle SRB01 e SRB02 ? 

SRB01 – Sostegno zone con svantaggi naturali montagna
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato ammonta € 7.000.000,00

(*) aziende che allevano bestiame bovino, ovi-caprino ed equino, in possesso di specifico codice identificativo di allevamento rilasciato dall’ASL 
territorialmente competente (Umbria, Marche, Toscana e Lazio), con un carico di bestiame minimo di 0,5 UBA per ettaro di SAU aziendale 

SRB02 – Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi
- Per l’annualità 2023, l’importo attualmente stanziato ammonta € 2.400.000,00

- Le superfici investite a pascoli e prati pascoli sono ammissibili all’aiuto solo per le aziende zootecniche
- Qualora l’ammontare complessivo richiesto a premio per singola sottomisura sia superiore alle risorse individuate, le domande ritenute ammissibili saranno 

liquidate proporzionalmente al totale complessivo richiesto, rispetto alla disponibilità finanziaria prevista.

Per entrambi gli Interventi la corresponsione dell’aiuto è decrescente in funzione dell’estensione della superficie indennizzata

Per aziende al di sopra di ha 30 di SAU (sia localizzate in area montana che in area soggetta a vincoli naturali significativi) si applicheranno i seguenti 2 scaglioni:
1) per le superfici superiori a 30 ettari e fino a 60 è riconosciuto un aiuto pari al 60%;
2) al di sopra dei 60 ettari, pari al 20%. 
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Gli Interventi SRA sono compatibili con gli interventi SRB01 – SRB02? = SI, gli interventi SRA01, SRA12, SRA14, SRA15 e SRA29 sono 
compatibili e quindi possono essere combinati (sulla stessa superficie) con gli interventi di indennità compensativa SRB01” Sostegno 
zone con svantaggi naturali montagna” e SRB02 “Sostegno zone con altri svantaggi naturali significativi”. 

Combinazione tra Interventi, Sovrapposizione di Impegni, Demarcazione con Ecoschemi

E’ possibile Cumulare più Interventi SRA, sulla stessa superficie? = SI, con limitazioni 
Al fine di migliorare la performance ambientale l’intervento SRA01, ovvero l’intervento SRA29, possono essere implementati sulla
medesima superficie SOI, con un solo altro intervento SRA.
Per l’annualità 2023 l’unico intervento cumulabile è SRA12 (limitatamente alle superfici a seminativo richieste a premio in SRA01 ovvero SRA29)

E’ possibile Cumulare sulla stessa superficie Interventi SRA con gli Ecoschemi (I Pilastro)? = SI, con limitazioni
Per le superfici richieste a premio con interventi SRA e SRB, è prevista la cumulabilità con gli ecoschemi (PSN 2023-2027), nelle forme 
e modalità definite dal MASAF.

Nel caso di sovrapposizione di impegni tra Ecoschema e SRA, la demarcazione è a carico della SRA.
Il rischio di sovra compensazione è annullato attraverso la riduzione del premio ascrivibile
alla SRA in sovrapposizione.

Le slide proposte fanno riferimento a quanto disposto dagli avvisi pubblici attivati “sotto condizione” dell'adozione del CSR regionale, secondo le procedure concordate a livello nazionale 
oltreché dell'approvazione dei criteri di selezione che saranno approvati dalla Giunta regionale previa consultazione del Comitato di monitoraggio regionale.

E’ possibili attivare interventi SRA su superfici oggetto d’impegno PSR 2014-2020 in esaurimento al 15 giugno 2023? = SI, con limitazioni
Preso atto che gli impegni previsti dai nuovi interventi SRA (CSR 2023-2027) decorrono dal 1° gennaio 2023 e che gli impegni delle Misure 
PSR 2014-2022 terminano il 15 giugno 2023, le eventuali sovrapposizioni d’impegni riscontrate nel periodo descritto, saranno oggetto di 
demarcazione con conseguente decurtazione (in modo proporzionale) del premio della SRA.  



Grazie per l’attenzione

Francesco Cintia

fcintia@regione.umbria.it


